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Geosito può esser qualsiasi località, area o 

territorio in cui sia definibile un interesse 

geologico-geomorfologico per la conservazione . 

W.A. Wimbledon (1996) 

Il difficile racconto della storia della Terra risiede nelle rocce e nel 
paesaggio che si osservano presso la sua superficie; questo insieme 
rappresenta la “Memoria della Terra”. Solo in questi siti, e solo lì, è 
possibile tracciare i processi che in migliaia di milioni di anni si sono 
succeduti e che hanno creato l’attuale aspetto del nostro pianeta, 
compresa l’evoluzione della vita in cui è inserita quella dell’uomo. 
Quello che è conservato negli affioramenti rocciosi e nel paesaggio è da 
considerare unico, e talora molto fragile. Per questo è necessario 
riflettere sul fatto che ciò che si perde di questo patrimonio non potrà 
mai essere ripristinato o ricostruito, ed è quindi necessario capire e 
procedere alla sua protezione.”  
(Carta Internazionale dei Diritti della Memoria della Terra, Digne, 1991)  

Pietra di Bismantova 

Gessi triassici lungo il versante sinistro 
della Val Secchia 



La Rocca e i calanchi di Maioletto – geosito di rilevanza regionale, 
Rimini 

Sui suoi fianchi  affiorano le Arenarie di Monte Perticara ed alla base è evidente il contatto con le sottostanti argille della coltre della Val Marecchia, 
che affiorano in bacini calanchivi su cui la rupe si eleva con un netto gradino morfologico. Una grande frana che, staccatasi dalle pendici più ripide il 

29 maggio del 1700, causò 20 morti, la distruzione del paese e dell’omonima Rocca, ed il definitivo abbandono del nucleo abitato.  

Conoscenza di base: Cartografia geologica alla scala 1:10.000, 
1:25.000, 1:50.000 e 1:250.000 



Unità di Paesaggio Geologico: porzioni di territorio nelle quali, in relazione all’evoluzione geologica e 
geomorfologica, il paesaggio presenta caratteri omogenei. In questi territori i lineamenti del paesaggio sono sempre 
strettamente legati ai diversi tipi di rocce e di sedimenti che vi affiorano, alla loro disposizione nello spazio e ai 
processi geomorfologici che su di essi hanno agito e agiscono. 

una carta geologica 
semplificata 

13 unità di paesaggio 

un supporto 
cartografico per il 

progetto Geositi 

Cartografia dei Paesaggi geologici in scala 1:250.000 



Un geosito non è solo un perimetro su 
una carta, non ha esclusivamente 
valore geomorfologico o geologico 

Pennabilli -  geosito di rilevanza locale  
punto di interesse 15 Carta degli Itinerari 

Nato dall'unione dei castelli di Penna e Billi, si estende alla sommità di due piccole rupi dette il Roccione e la Rupe, costituite da calcareniti della 
Formazione di San Marino, in appoggio sulla coltre ligure della Val Marecchia  



Monte Torricella  – geosito di rilevanza 
locale,  Reggio-Emilia 

Imponente dorsale lungo il versante sinistro del T. Dolo, il fianco meridionale è segnato da una spettacolare parete rocciosa nella quale è 
esposta la successione torbiditica del Fysch di Monte Caio. Lungo l'affioramento si osservano interessanti strutture sedimentarie, meso faglie e 
alla base della parete si osserva un livello di frana sottomarina.  

Legge Regionale n. 9 del 10-07-2006 - Norme per la 
conservazione e valorizzazione della Geodiversità 
dell'Emilia-Romagna e delle attività ad essa collegate.  

a) Patrimonio geologico. Viene definito come Patrimonio geologico della Regione Emilia-Romagna l’insieme dei luoghi ove sono 
conservate importanti testimonianze della storia e dell’evoluzione geologica, geomorfologica e pedologica del territorio 
regionale. Sono elementi del patrimonio geologico: 
1) geositi. Geosito può essere qualsiasi località, area o territorio in cui sia definibile un interesse geologico-geomorfologico e 
pedologico per la conservazione; 
2) aree carsiche. Zone formate in superficie da rocce carsificabili, solubili, ove l’idrografia di superficie è limitata mentre il 
sottosuolo è caratterizzato dallo sviluppo di grotte. Le aree carsiche sono caratterizzate in superficie da depressioni chiuse, doline, 
valli cieche, inghiottitoi e risorgenti. 
b) Geodiversità. La varietà o la diversità del substrato roccioso, delle forme e dei processi in ambito geologico, geomorfologico e 
pedologico. 
c) Patrimonio ipogeo. Viene definito come Patrimonio ipogeo l’insieme degli ambienti sotterranei che si sviluppano attraverso 
processi carsici o creati dalle attività antropiche in contesti naturali o urbani; sono elementi del Patrimonio ipogeo: 
1) Sistemi carsici. I sistemi carsici sono i bacini acquiferi sotterranei, o bacini carsici, formati da grotte collegate tra loro e definiti 
attraverso le risorgenti, riceventi le acque raccolte da aree di assorbimento attraverso condotte e corsi d’acqua ipogei; 
2) Grotte. Sono forme vuote sotterranee di origine naturale, più grandi di un uomo, chiuse parzialmente o totalmente in rocce in 
posto, messe a catasto se superiori ai 5 metri di sviluppo lineare; 
3) Geositi ipogei. Comprendono tutti quegli ambienti sotterranei che per le loro caratteristiche morfologiche intrinseche, per la 
natura delle rocce nelle quali sono scavate, per quello che contengono o per l’uso che ne è stato fatto dall’uomo nel tempo, 
presentano caratteri di eccezionalità in senso lato; 
4) Cavità artificiali. Sono l’insieme delle strutture ipogee realizzate dall’uomo. 
d) Speleologia. È la scienza delle grotte e dei fenomeni carsici, basata sulla esplorazione e lo studio di tutti i fenomeni naturali e 
culturali osservabili nelle grotte, nei territori carsici ove esse si sviluppano e nelle cavità artificiali. 

ARTICOLO 6 
Gestione, tutela e pianificazione 
 
1. I catasti di cui al comma 2 dell’articolo 5, fatto salvo quanto disposto all’articolo 4, comma 5, sono inseriti nei 

quadri conoscitivi degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica.  
 
3. La Giunta regionale, sentita la Commissione assembleare competente e previo parere della Consulta tecnico 

scientifica di cui all’articolo 7, può determinare ulteriori forme di tutela per geositi, grotte e cavità aventi 
particolare interesse e/o necessità di tutela. 

ARTICOLO 8 - Contributo alle attività 
 
1. Le Province, i Comuni, le Comunità Montane e gli Enti Parco, in cui ricadono i geositi e le grotte comprese nei 
catasti di cui agli articoli 3 e 4, la FSRER, i privati  nelle cui proprietà ricadono i geositi e le associazioni competenti in 
materia di ambiente, possono presentare alla Giunta regionale, entro il 30 settembre di ogni anno, una domanda 
corredata da un dettagliato programma per la richiesta di finanziamenti per specifici progetti. In particolare il 
finanziamento è destinato a sostenere:  
 
a) le iniziative di carattere scientifico divulgativo ed educativo (congressi, convegni e seminari di studio, incontri con 
la cittadinanza, eventi tesi alla valorizzazione e alla divulgazione) dirette alla diffusione della tutela naturalistica e 
della conoscenza del patrimonio geologico e ipogeo regionale;  
 
b) gli studi e le pubblicazioni inerenti alle ricerche geologiche e speleologiche aventi per tema la valorizzazione e la 
tutela dei geositi e dei geositi ipogei naturali, di interesse regionale e locale;  
 
c) l’organizzazione di corsi propedeutici, di formazione e di aggiornamento alla attività speleologica ed alla 
conoscenza degli ambienti carsici, le esplorazioni e le ricerche negli ambienti ipogei del territorio regionale;  
 
d) l’attuazione di programmi di iniziativa pubblica e privata per la sistemazione, tutela e fruizione dei geositi, delle 
grotte e delle aree di cui all’articolo 2. 



Finestra tettonica di Bobbio – geosito di 
rilevanza regionale,  Piacenza 

Tra Marsaglia e Bobbio la valle del Trebbia incide rocce sedimentarie torbiditiche prevalentemente arenacee riferite alla successione del Cervarola, 
affioranti in finestra tettonica ed esposte estesamente lungo i fianchi di spettacolari meandri incassati . La Formazione di Bobbio è intensamente 
deformata, con strati verticalizzati e fortemente piegati.  

Finestra tettonica di Bobbio e 
meandri di San Salvatore: 
geosito molto importante dove 
gli interessi scientifici 
(strutturale, stratigrafico, 
sedimentologico, 
geomorfologico) sono legati 
inscindibilmente ad un 
paesaggio straordinario. 
Questa è un’area piena di siti 
naturalistici e storici, molrto 
importante per il geoturismo, e 
completamente fuori dalle 
aree protette regionali (foto di  
Giovanni Bertolini). 



Rio Strazzano -  geosito di rilevanza 
regionale, Rimini 

Solco vallivo approfondito nella Formazione Gessoso Solfifera dal un piccolo corso d'acqua affluente in destra del Marecchia, segnato da peculiari 
morfologie carsiche che comprendono diversi passaggi ipogeo-epigei del corso d'acqua, in un quadro di rapida evoluzione dovuta al susseguirsi di 
crolli. Di interesse sedimentologico gli affioramenti gessosi e le morfologie erosive, con un susseguirsi di cascatelle e pozze affiancate da 
affioramenti rocciosi modellati a piccola scala da forme di tipo carsico  

Geositi ipogei  

Grotte censite 775, fra queste 41 geositi  ipogei.  
 



Contrafforte Pliocenico -  geosito di rilevanza 
regionale, Bologna 

Lungo uno spettacolare allineamento di pareti rocciose che si elevano trasversalmente alle valli dei torrenti Reno, Setta, Savena, Zena e 
Idice, si osservano le arenarie del Pliocene medio-superiore, depositatesi in ambienti di spiaggia. L'articolazione del contrafforte in rilievi 
separati da valli e vallecole consente l’individuazione di diversi settori di interesse.  

Censimento dei geositi:  734 geositi su tutto il territorio -   
 di questi 107 sono di rilevanza regionale 

254 Geositi sono 
compresi in aree di 
Parchi regionali o 
nazionali 

381 Geositi sono 
compresi in siti 
rete Natura 2000 
(SIC – Siti di 
Importanza 
Comunitaria; ZPS – 
Zone di Protezione 
Speciale) 

Geositi censiti su un’area di oltre 93.000 ettari, 
equivalente a circa il 4% della superficie RER  

Attualmente l’elenco dei geositi non è ancora formalmente istituito, quindi il 
patrimonio geologico è protetto solo ove incluso nelle aree protette, o dove 
è stato recepito negli strumenti di pianificazione. 



Miniere di Perticara -  geosito di rilevanza regionale, 
Rimini 

Agli strati miocenici argillosi della Formazione dei Ghioli di Tetto, peculiari livelli di gesso risedimentato, sono associati i giacimenti di zolfo di 
Perticara. Più di 500 anni di attività di estrazione dello zolfo, sino al 1964, tramite gallerie che seguendo i filoni solfiferi si spingevano sino a 740 
metri di profondità, con uno sviluppo in pianta di oltre 100 chilometri  

Rendere i dati ACCESSIBILI A TUTTI  
web gis dei geositi L’insieme dei dati relativi al Patrimonio Geologico regionale è 

contenuto in due Banche Dati: quella dei geositi e quella delle grotte  -  
I relativi contenuti sono rappresentati in due siti web-gis dedicati 



Tanone grande della Gacciolina -  
 geosito di rilevanza regionale, Reggio Emilia  

Il complesso carsico di cui fa parte è uno dei più importanti e studiati della provincia. La cavità è caratterizzata da un grande ingresso dall’aspetto 
spettacolare (dolina di crollo). L’interno è caratterizzato dalla presenza di un ampio torrente sotterraneo che percorre tutta la grotta, 
caratterizzata da un percorso che alterna ampie sale a bassi passaggi; notevole per dimensione è il grande  salone terminale (salone Bertolani). 
Presenti piccole e medie colonie di chirotteri.  

Rendere i dati ACCESSIBILI A TUTTI  
web gis delle cavità naturali 



Calanchi di Monte Giogo e affioramenti di Monte Padova e 
Monte Falcone – geosito di rilevanza regionale, Piacenza 

Affioramenti fossiliferi in terreni del Pliocene che comprendono lo stratotipo del Piacenziano. Qui venne ritrovato nel 1842 lo scheletro quasi 
completo di Delphinapterus brocchii; sono noti ritrovamenti storici di Cetotherium capellinii e di cetacei misticeti  

Rendere i dati ACCESSIBILI A TUTTI - pagina web 

accesso immediato a tutti i contenuti 



Rendere i dati ACCESSIBILI A TUTTI – schede descrittive 

Successione pliocenica lungo il Marecchia  
 geosito di rilevanza locale - punto di interesse 4 Carta degli Itinerari 

Greto del Marecchia tra Ponte Verucchio e Molino Moroni: in 7 km di greto sono esposti circa 2000 m di sedimenti pliocenici 



San Leo -  geosito di rilevanza regionale, Rimini 

Spettacolare rupe che si eleva lungo il versante destro del Marecchia, formata dalle calcareniti della Formazione di San Marino appoggiate sulle 
Argille Varicolori. Alla sommità si trovano l'omonimo borgo fortificato medioevale e il castello  



Area ofiolitica Mante Maggiorasca  – 
geosito di rilevanza regionale – Piacenza 

Importante area di affioramento di rocce ofiolitiche che forma il crinale tra le valli di Ceno, Nure e Aveto. Affiorano serpentiniti, basalti e rocce 
granitoidi, comprese tra arenarie ofiolitiche (Arenarie del Casanova) e Argille e Palombini. L’imponente mole del Monte Maggiorasca è 
formata da basalti che spesso mostrano la tipica struttura "a cuscini". Area di notevole interesse idrogeologico.  

Mantenere costantemente aggiornati i  contenuti 
Dati relativi alle sorgenti di area montana 



Poggio Baldi -   geosito di rilevanza locale, Forlì 
Cesena  

Grande frana complessa caratterizzata da due importanti episodi di riattivazione, del 1914 e del 2010. Sulla parete rocciosa a monte affiora, 
con strati fortemente inclinati, la Formazione Marnoso-Arenacea  

Dati relativi alle principali frane dell’area appenninica  

Mantenere costantemente aggiornati i  contenuti 



Montecavalloro -   geosito di rilevanza locale, 
Bologna  

Area dalla geologia complessa, ma tipica del nostro Appennino: lungo un piccolo contrafforte è esposto il membro conglomeratico delle 
Arenarie di Loiano, mentre nei calanchi sottostanti, tra le Argille a Palombini si trova l'importante affioramento dell'Oligoclasite di Bombicci 
(1868) (piccola ofiolite Fe-Ti Diorite). Importanza  geostorica per lo sviluppo della divulgazione della geologia, per la cartografia geologica, 
per il geoturismo locale. Geosito di rilevanza locale? 

Mantenere costantemente aggiornati i  contenuti 

Le frane possono anche essere motivo di ispirazione artistica 

Pirro Cuniberti: la frana M-N vicino alla casa  R 
 1980 -  olio su masonite  



Pietra di Bismantova  – geosito di rilevanza 
regionale – Reggio Emilia 

Nel Parco Nazionale dell’Appennino tosco emiliano, rappresenta l’”olotipo” dei geositi in Emilia-Romagna 

Divulgare le conoscenze acquisite Sentieri geo-paleontologici 



Scavo paleontoloigico Cà dei Monari -   
geosito di rilevanza regionale, Bologna  

Area molto fossilifera nei terreni del Pliocene medio-superiore del bacino intrappenninico bolognese, che ha consentito la 
realizzazione di studi paleontologici di dettaglio sulle faune e sulla paleoclimatologia  

Divulgare le conoscenze acquisite Sentieri geo-paleontologici 



Molino di Bascio -  geosito di rilevanza locale, 
Rimini 

Parte alta della valle: il Marecchia corre incassato tra i versanti molto ripidi modellati dalla Formazione Marnoso-Arenacea, ritmica alternanza di 
strati arenacei e marnosi. Le pareti rocciose sono attraversate dallo “strato Contessa”, spettacolare esempio di "strato guida“ che si può seguire 
ininterrottamente per più di 150 km: partendo dall'Umbria, si prolunga attraverso le Marche sino alla Romagna.  

Divulgare le conoscenze acquisite Itinerari geologico-ambientali 



Salse di Nirano  – geosito di rilevanza 
regionale – Modena 

Nel suo piccolo è formata da ben tre rocce diverse: le calcareniti della Formazione di San Marino, le Arenarie del Monte Fumaiolo e le arenarie 
con ciottoli della Formazione di Acquaviva, alla base le Argille Varicolori della coltre della Val Marecchia. Sulla rupe, detta anticamente pietra 
aguzza o Pietragudola, sorgeva l'omonimo Castello risalente al X secolo 

Divulgare le conoscenze acquisite Itinerari geologico-ambientali 



Conglomerati dei Salti del Diavolo – 
geosito di rilevanza regionale, Parma 

Spettacolare allineamento di guglie conglomeratico-arenacee formate da un unico corpo sedimentario intercalato alle Argille Varicolori di 
Cassio. I conglomerati sono quasi verticalizzati e per questo attraversano la valle come una muraglia discontinua, formata da una sequenza di 
guglie. Sono il prodotto di flussi gravitativi che hanno risedimentato in ambiente oceanico ciottoli di dimensioni centimetriche e talvolta 
decimetriche, formando un grande corpo stratificato di conglomerati che verso il tetto passano con gradazione ad arenarie. 

Collaborare con il territorio 
Servizio Parchi e Risorse forestali, Parchi e Riserve Naturali 
Valorizzazione dei geositi e realizzazione di nuovi percorsi di fruizione 
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